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COMUNICAZIONE AI GENITORI 

 

A SEGUITO DELL'INCONTRO TENUTOSI IN DATA 6 APRILE 2017 CON IL DOTT. ZAMBITO E 

L'ASS.NTE SANITARIO PALAZZO SULLA MISURE DA ADOTTARE IN CASO DI PEDICULOSI, 

VISTA LA SCARSA PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE, SI RITIENE OPPORTUNO PORTARE A 

LORO CONOSCENZA LE INDICAZIONI FORNITECI DALL'ASP.  

          Il Dirigente Scolastico 

                        Giovanna Genco  

 

PREVENZIONE 

Il controllo sistematico dei capelli e del cuoio capelluto è l'unica azione efficace di prevenzione dell'infestazione; 

 Lavare o spazzolare spesso i capelli non previene né combatte la pediculosi; 

 Non è necessario effettuare la disinfestazione degli ambienti: è sufficiente la normale pulizia con prodotti 

detergenti; 

 I controlli periodici o a tappeto nelle scuole da parte del personale sanitario non sono una misura di 

prevenzione/riduzione del problema. 
 

MISURE DI PREVENZIONE AFFIDATE ALLA FAMIGLIA 

La famiglia ha la responsabilità principale della prevenzione,  identificazione e trattamento della pediculosi 

per i propri figli:  

 tra le normali cure, che vengono rivolte al bambino, va incluso anche il controllo dei capelli alla ricerca di 

pidocchi o lendini; 

 E' inutile ed errato usare a fini preventivi i prodotti da utilizzare per l'eliminazione dei pidocchi; 

 Se il genitore sospetta una infestazione,deve: consultare il medico  curante per la conferma della diagnosi 

e la prescrizione del  trattamento;  
 informare tempestivamente la scuola per evitare una possibile epidemia;  

 controllare ed eventualmente trattare, gli altri componenti della famiglia; 

 trattamento spazzole e pettini: immersione per 10 minuti in acqua calda ad almeno 54° C, in cui diluire 

eventualmente il prodotto indicato per il trattamento; 

 trattamento biancheria: lavaggio a caldo (60°C) in lavatrice o a secco; 

 altrettanto efficace è la conservazione di tali materiali in sacchi di plastica per 20 giorni; 

 non è necessario tagliare i capelli; 

 il trattamento è necessario solo se esiste reale infestazione; 

 non esistono prodotti preventivi. 
 

COMPITI DEL PEDIATRA/MEDICO DI FAMIGLIA 

 i pediatri ed i medici di famiglia sono tenuti a segnalare all'ASP tutti i casi di pediculosi 

riscontrati (ai sensi del DM 15/12/90); 

 dopo l'effettuazione del primo trattamento provvedono a stilare il certificato di riammissione 

a scuola così come previsto dalle norme vigenti (Circolare ministero della Salute n. 4 del 

13/3/1998). 

 

TRATTAMENTO DELLA PEDICULOSI 

Un trattamento effettuato con scrupolo e tempestività porta ad una positiva risoluzione dell'infestazione. 

E' necessario applicare sui capelli umidi, uno specifico shampoo antiparassitario, prestando particolare attenzione alla 

zona dietro le orecchie ed emulsionare a fondo fino al cuoio capelluto per circa 10 minuti, effettuando un 

risciacquo con acqua e aceto (100 ml in un litro d'acqua) che rende più facilmente rimovibili le lendini. 

Le lendini vanno tolte sfilandole una per una dai capelli con le dita e/o un pettine a denti molto stretti. Il 

trattamento va ripetuto dopo 7/10 giorni, controllare il capo, passare il pettine stretto e ripetere il trattamento 

dopo 20 giorni. 
 

Il trattamento con antiparassitari può fallire a causa di:  

 Uso improprio o incompleto del prodotto 

 Resistenza al  prodotto 

 Mancata asportazione/soppressione di tutte le lendini 
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